Canto di lontananza
Testo e musica di Emanuele Scataglini 

Dove m’ hai lasciato, vita

Che io possa  rivedere

la casa lontana ‘
cui ho dovuto rinunciare

abbracciare le tue spalle

averti nel mio letto

I tuo occhi illuminati

La prima volta ‘che mi hai visto

E veloce sia il tempo 

Che oggi ci divide

E sia lento quello che

Nel futuro ci  unirà

Io che vivo in un paese 

E non sono ospite o padrona  

Grido al vento la mia pena 

Vola il cigno verso casa

Non esiste un mattino

Che non abbia il suo colore

Non esiste un bambino

Che non abbia il suo sorriso 

E non esiste un esiliato

Che non sogni la sua gente

Non esiste innamorato

Che non speri nel destino

Il vento della prima sera 

soffia i profumi del casa

Canti di donne nelle strade

oceano dentro la mia pelle

Tu  pianta sei  ferita

ma senti le radici

Muovi Al vento le TUE foglie

E nel silenzio della vita

Canta di me

Tu  pianta sei  ferita 

ma senti le radici

Cerchi il sole con i rami 

Nel silenzio della vita

Canta di me

